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non c'è bisogno delle squadre antifillosse-
r iche per diffondere l ' infezione, dal mo-
mento che la fillossera, come t u t t i sanno, 
si diffonde a dis tanza senza bisogno del t ra-
spor to dire t to; ma è i n d u b i t a t o che qualche 
vol ta le squadre antifi l losseriche possano 
aver concorso a t r a spor ta re l ' infezione là 
dove non c 'era. 

D u n q u e poiché i vantaggi di quéste squa-
dre non sono dimostra t i , poiché alle volte 
qua lche pericolo si è verificato, a me pare 
che facciano meglio le popolazioni che chie-
dono (come h a n n o chiesto le popolazioni 
da me rappresen ta te ) che il Governo abban-
doni il metodo dis t rut t ivo, e pensi invece di 
venire in loro a iu to con l ' i s t i tuzione di vi-
va i e con dis tr ibuzioni di vi t i americane. 

La difesa contro la fillossera s ta t u t t a 
nella cost i tuzione dei consorzi per la isti-
tuz ione dei vivai e per la diffusione delle 
v i t i amer icane . I l Ministero non deve fare 
a l t ro che questo: poiché esistono nel bi-
lancio due capitoli, uno con lo s tanzia-
men to di un milione e centomila lire circa 
per la dis t ruzione della fillossera, l ' a l t ro con 
10 s t anz iamento di circa 400 mila lire per 
a iu t i e sovvenzioni ai vivai; si dovranno 
inver t i re gli s tanz iament i di quest i capitoli 
e] dest inare 1,100,000 lire per le sovvenzioni 
ai consorzi e le 400,000 lire alla dis t ruzione 
della fillossera, la quale, in alcuni casi, può 
essere ancora uti le e indica ta . Ma non è 
oppor tuno che il Governo in te rvenga sempre 
a fa re quello che i p r iva t i dovrebbero fare ; 
11 Governo si deve l imi ta re ad a iu ta re ed a 
indir izzare le varie culture. 

Né si dica che i comuni ed i pr ivat i non 
sono in grado di concorrere (specialmente 
nelle nostre regioni dove non esistono le mi-
serevoli condizioni che ho sent i to l amen ta re 
poc 'anzi) ad una mite spesa per la is t i tu-
zione di vivai consorziali, poiché si t r a t t a 
in fondo di pagare una sola lira al massimo 
per ogni e t taro; perchè, dicendo questo, si 
ver rebbe a d imost rare che gli agricoltori 
non hanno interesse a comba t t e r e il ma-
lanno, o che non hanno in an imo di appro-
fittare dei soccorsi che offre loro il Governo. 
(Approvazioni). 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCOO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Anz i tu t to chiedo 
scusa all 'onorevole Mira dell 'essermi dimen-
t ica to di r ispondere a una sua osservazione. 

Non mi fermo sul pregiudizio che le squa-

dre antifillosseriche contr ibuiscano a diffon-
dere l ' infezione fillosserica; poiché si t r a t t a 
di u n sospe t to ingiust if icato; aggiungo però 
che molte vol te la condot ta e il contegno 
delle squadre antifil losseriche non sono af-
f a t t o corret t i e tal i da dissipare il sospet to 
stesso. E perciò fin da l l ' anno scorso prov-
vidi perchè una Commissione speciale esa-
minasse le condizioni del personale adde t to 
a questo servizio; ed in seguito alle propo-
s te della Commissione stessa, si è provve-
du to a formar lo di migliori e lement i e ad 
e f fe t tuare in esso grande selezione. 

Soggiungo che esso non si man te r r à e 
dovrà cessare a mano a mano che si costi-
t u i r anno i consorzi che dovranno provve-
dere al servizio fillosserico. 

E poiché, come ha de t to il relatore, oc-
correrà un maggior numero di vivai, e dare 
maggiori mezzi per la r icost i tuzione dei vi-
gneti, e l imi tare il s is tema d is t ru t t ivo , così, 
io, nella legge sui Consorzi antifillosseriei, ho 
un i to i due capitoli in uno, per assegnare 
u n a maggior somma a quello che ne av rà 
maggior bisogno. (Approvazioni). 

Non voglio con chiudere senza associarmi 
alle parole dell 'onorevole Matteucci , r i spe t to 
alla Cassa di r i sparmio di Lucca. 

Sono l ieto di f a r plauso a quella Cassa 
di r isparmio, e di cogliere quest 'occasione 
per fare un eguale plauso a quasi t u t t e le 
casse di r i sparmio del Regno, specialmente 
a quelle di Lombard ia , del P i emon te e del-
l ' I t a l i a centrale, le quali, in larga misura, 
con senso squisi to dei bisogni del paese, 
vengono in aiuto* della nos t ra agr icol tura . 

MATTEUCCI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Un ' a l t r a vol ta? Breve-

mente a lmeno !... 
MATTEUCCI . Ho chiesto di parlare, 

niente al tro che per f a re due dichiarazioni. 
I l ministro, pa r lando della infezione nel 

paese di Ruo ta , ha de t to che ques ta era al 
confine della provincia di Pisa . Questo non 
è e s a t t a m e n t e vero; anzi, si r i levava dalla 
relazione del delegato fillosserico, che in-
vece quest ' infezione era circoscri t ta da 
corsi d ' acqua , e non era a con ta t to della 
provincia p isana . 

Ma, se questa infezione, da un lato, aveva 
vicina una provincia in fe t t a , dal l 'a l t ro lato, 
come dicevo poc 'anzi , aveva t u t t a in te ra 
una provincia i m m u n e dal male. Un 'u l t ima 
dichiarazione: io non ho inteso per n ien te 
di polemizzare con l 'onorevole Casciani, re-
la tore del bilancio, sulla crisi vinaria; ho 
inteso solo di dire u n a mia opinione; opi-


